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«Grazie don Mauro» Don Beppe 
30 anni 
da prete
n  Il 1° giugno 1991 il dia-

cono Giuseppe Zorzan riceveva 
l’ordinazione presbiterale per 
mezzo delle parole consacrato-
rie e dell’imposizione delle 
mani dell’Arcivescovo di 
Torino, il cardinale Giovanni 
Saldarini. Sono passati 30 anni 
e don Beppe festeggia il lieto 
anniversario a Cambiano, 
Santena e Villastellone. 

In tre decenni, molte cose 
sono cambiate nel mondo e 
nella Chiesa, anche locale. 
Dopo l’ordinazione, da prete 
novello don Beppe fu inviato 
viceparroco a Gassino 
Torinese, dove rimase dieci 
anni; poi, parroco a 
Castiglione Torinese per quasi 
quindici anni.  

Dal 2015, una grande svolta: 
parroco di due parrocchie, poi 
di tre, con una dimensione più 
che triplicata. 

Ciò che i parrocchiani, i 
fedeli e gli amici vogliono far-
gli giungere in occasione del 
lieto 30° anniversario di ordi-
nazione è semplicemente l’at-
testazione della propria bene-
volenza e della propria gratitu-
dine per quanto svolge ogni 
giorno a loro servizio.  

È noto che il prete perfetto 
non esiste, perché non esiste 
l’uomo perfetto. Ma esiste un 
don Beppe che ama il 
Signore, che ha braccia che 
lavorano e un cuore che cerca 
di voler bene. 

È ciò che conta per poter 
dire: “Grazie e auguri, don!”.

n  Carissimo don Mauro, 
sono passati tredici anni dalla tua ordinazione, 
come pure del tuo servizio nelle nostre comunità di 
Santena e poi di Cambiano e Villastellone. Tredici 
anni preziosi per le nostre parrocchie e per noi par-
roci, don Nino prima e ora il sottoscritto. Mi hai 
aiutato e sostenuto in modo particolare nel passag-
gio da una realtà come quella di Castiglione a quel-

la più impegnativa e complessa di Santena e poi 
ancora nell'avviare il cammino delle tre parrocchie, 
superando campanilismi e protagonismi sempre a 
rischio di riaffiorare. 

Sono stati sei anni di confronto sulle decisioni da 
prendere, ma anche ricchi di amicizia, divertimento 
e condivisione. Ripenso in particolare ai video girati 
durante il lockdown, alla pasta fatta in casa e alle 
liturgie celebrate in sacrestia con don Alberto. 

Oltre al tuo impegno di professore della Facoltà 
teologica e di segretario del vescovo, ti sei dedicato 
principalmente ai nostri oratori, seguendo i ragazzi 
delle superiori e i giovani, al gruppo missionario, al 
ministero della confessione e all’accompagnamento 
spirituale, alla cura dei malati. Tutto questo nonostante 
il tempo limitato a tua disposizione. Penso che saranno 
soprattutto i giovani a patire questo cambiamento. 

Ti ringrazio di cuore per l’impegno e la dedizio-
ne che hai messo nel tuo servizio, ma soprattutto 
per la bella testimonianza di prete che ci hai rega-
lato, fortemente incentrata sulla preghiera e sull’at-
tenzione alle persone. 

Il tuo trasferimento implica ora una riorganizza-
zione degli impegni miei e di don Filippo e, in un 
futuro non troppo lontano, al ripensamento   delle 
nostre comunità, ivi comprese le celebrazioni delle 
Messe; così come l’Assemblea diocesana in corso 
spinge a fare. Come consigli pastorali già ci siamo 
interrogati, anche insieme con te, su cosa sia o no 
necessario fare oggi; riprenderemo questa riflessio-

ne alla luce delle conclusioni dell'Assemblea dioce-
sana, delle linee guida che il nuovo vescovo ci darà 
e degli approfondimenti del Sinodo della Chiesa 
italiana, che prenderà avvio in autunno. 

Vi è poi, come tu sai, la difficoltà dovuta alla 
diminuzione dei volontari che s’impegnano in par-
rocchia. Non solo i preti scarseggiano. Sembra che 
sia sempre tutto dovuto, ma che pochi e sempre gli 
stessi siano disponibili a lavorare. La messe è molta 
e gli operai continuano a essere davvero pochi. 
Difficoltà che richiederà da parte di tutti maggiore 
corresponsabilità e un sentire comune, quello del-
l’appartenenza alla parrocchia. Ricordaci quindi 
nelle tue preghiere. 

Grazie per questi tredici anni tra noi, don 
Mauro, con l’augurio che il Signore faccia rispen-
dere su di te il Suo Volto e ti accompagni sempre 
nel tuo ministero sacerdotale a partire dalla tua 
nuova parrocchia. 

Il tuo parroco, ancora per poco, ma sempre 
amico, don Giuseppe. 

parroco don Beppe Zorzan 

ALIMENTARBERE di FORELLI 
c/o Centro Commerciale Cavour 

Via CIRCONVALLAZIONE, 190  
tel. 011 949 13 34 - SANTENA (TO)

dal lunedì al sabato ore 08,00 - 19,30 
chiuso alla domenica

Il benvenuto dei parrocchiani a don Mauro nel nostro Oratorio San Luigi (2008)



q  PAGINA 2 Incontro - Notizie q N° 2 • LUGLIO 2021

Piante profumate 
per il Congo 
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di produzione propria. Reti elettriche. Cuscini. Piumini.

Casa del materasso Gaude
Tappezziere 

Divani 
Poltrone

Rifacimenti  
materassi  

in lana

SANTENA - Via Avataneo, 8   Tel. 011 949 35 35 

n  Al di là di ogni più rosea aspettativa, considerando la situazione 
della pandemia fino a qualche mese fa, le nostre parrocchie hanno 
messo in cantiere un programma per le attività estive nel campo della 
pastorale giovanile.  

Per quanto riguarda l’Estate Ragazzi Santincampo (santi-in-campo), 
tema e sussidio costruito ad hoc da una commissione interparrocchiale, 
sarà così suddiviso: a Santena sono proposte le 3 settimane successive 
alla fine della scuola dalle 7.30 alle 13.30 con pranzo incluso; a 
Cambiano lo stesso periodo, ma in orario pomeridiano (dalle 15.00 alle 
18.00); mentre a Villastellone saranno organizzate le prime due setti-
mane dopo la fine delle attività scolastiche in orario 14.30 – 18.00. 

Vista la regolamentazione sanitaria richiesta, si è invece optato per i 
Campi Estivi di organizzarne uno per le superiori a Bessen Haut nella 
settimana dal 19 al 24 luglio, mentre per i più piccoli si è optato di non 
fare la consueta settimana di campo per le elementari (l’offerta per questa 
fascia di età sarà pertanto l’estate ragazzi) ma di offrirne una “stazionaria” 
(si organizzeranno delle attività da svolgere nei nostri paesi nella setti-
mana dal 5 al 10 luglio) per le medie. 

Infine, la prima settimana di agosto la proposta per i giovani delle 
nostre parrocchie, a cui si aggiungeranno per l’occasione anche quelli di 
Poirino, sarà quella di una settimana a Roma in cui lasciarsi guidare 
dall’arte per tornare alle radici della nostra fede. 

don Filippo e don Mauro

SERALFER s.a.s. 
di Elia Gianfranco 
Vicolo Sangone, 13 
10026 Santena (TO) 
Tel-Fax 011 949 34 36

Zanzariere  
Serramenti in alluminio 

Pareti Mobili 
Chiusure Balconi in genere

Ricordo di padre Gabriele Navone
n  Cambiano - Ha suscitato molta commozione la notizia della morte per 

Covid di padre Gabriele, avvenuta il 26 aprile in un ospedale del Madagascar.  
Alcuni Cambianesi lo ricordano come alunno eccellente delle scuole elemen-
tari che lui, nato a Cambiano nel 1937, aveva frequentato e come chierichetto 
del canonico Felice Mosso nella chiesa dello Spirito Santo. 

Ispirato dallo zio Gesuita, suo omonimo, iniziò la sua istruzione 
classica nel 1948 presso i Gesuiti e nel 1965 partì per Antananarivo, la 
capitale del Madagascar, dove completò gli studi in teologia e imparò 
con grande passione il Malgascio ed il Francese, per prepararsi ade-
guatamente a portare la parola di Cristo fra i nativi.  

Venne ordinato sacerdote nel 1969 e, l’anno dopo, don Giovanni 
Minchiante, nostro parroco, lo invitò a Cambiano per celebrarvi la sua 
prima messa. Il che avvenne nel giugno del 1970 con grande partecipa-
zione dei suoi concittadini. Da allora padre Gabriele tornò ogni tre anni, 
sempre accolto dalla sorella Candida e da tutti i Cambianesi che lo hanno 
conosciuto, stimato e sostenuto nella realizzazione delle numerose opere 
a favore dei suoi fedeli: non solo chiese, oratori, ma anche scuole, mense, 
locali dove socializzare e imparare un mestiere.  

I fedeli nella sua parrocchia sono diventati rapidamente oltre 
22.000 ed egli, unico sacerdote, ha dovuto darsi da fare senza rispar-
miarsi. La notizia che più ci sorprende è che ogni domenica celebrava 
quattro messe con migliaia di fedeli (alla prima messa delle 5:30 del 
mattino i presenti erano almeno 2.500!) ed era aiutato da circa 60 
ministri straordinari della Comunione. 

Ogni anno nella giornata missionaria i Cambianesi ricordavano 
padre Navone con preghiere e offerte per le sue opere. L’ultima raccol-
ta di fondi è avvenuta nel 2017, quando nella Chiesa Parrocchiale sono 

stati esposte le fotografie 
dei suoi principali lavori, 
nonché il suo commosso 
ringraziamento.Nell’ultimo 
periodo della sua vita padre 
Gabriele continuò a scrive-
re: è l’autore di oltre 30 libri 
in Malgascio, testi di carat-
tere religioso anche per i 5000 studenti che frequentano le scuole da lui 
costruite, dalle primarie fino all’università. 

Colpito dal Covid, è spirato dopo una settimana, chiedendo di essere 
seppellito in quella che ormai considerava la sua seconda patria. 

I Cambianesi lo ricorderanno come il missionario del Madagascar 
(assieme a padre Bosio, mancato ormai da 19 anni) e continueranno cer-
tamente a sostenere le sue opere, dove il suo ricordo resterà sempre vivo 
e fonte di ispirazione per i suoi amati fedeli. 

Attilia Segrado

n  Obiettivo centrato per la raccolta della Quaresima di fraternità 
2021. Le parrocchie di Cambiano, di Santena e di Villastellone, con il 
loro Gruppo missionario unico, hanno raccolto offerte per finanziare 
interamente il progetto adottato. Si tratta di un progetto approvato e 
sostenuto dall’Ufficio missionario diocesano, fra molti altri, che riguarda 
una missione in Congo affidata ai Missionari della Consolata, congre-
gazione cui appartiene il cambianese padre Michelangelo Piovano. 

Il progetto è relativo a un’iniziativa di microcredito per mamme nel 
villaggio di Kinbanseke. L’obiettivo è aiutare le donne ad iniziare o svi-
luppare un’attività, con lo scopo di migliorare il cibo per la famiglia, edu-
care al risparmio e organizzare con logica un piccolo commercio. La 
richiesta dei Missionari della Consolata era di 5mila euro. 

I fedeli di Cambiano, di Santena e di Villastellone hanno risposto alla 
grande, con una raccolta totale che è andata addirittura oltre la cifra 
richiesta, raggiungendo i 5.476 euro (Cambiano 795 euro, Santena 1.440 
euro, Villastellone 270 euro, cui si aggiungono 2.000 euro versati da un 
benefattore santenese e 971 euro proveniente dalla vendita di piantine 
aromatiche in tutte e tre le parrocchie). 

L’originalità dei membri del Gruppo missionario, che raduna volon-
tari di tutte e tre le parrocchie, ha coniugato il desiderio di sostenere il 
progetto e la voglia di proporre qualcosa di compatibile con la zona rossa 
in cui si trovava il Piemonte durante la Quaresima. Così, è nata l’idea 
della “rivendita”, dietro offerta, di piantine aromatiche. Non potendo 
allestire banchetti, si sono raccolti gli ordini con il passaparola e attraver-
so i social, consegnando poi le piantine quando si usciva per altre neces-
sità ed evitando troppi passaggi di mano. L’iniziativa è stata apprezzata 
e ha portato ottimi risultati. 

Con l’avvento della zona bianca, dopo la migrazione online, è poi 
ripreso in presenza “Progetto 7”, il consueto appuntamento di preghiera la 
sera di ogni giorno 7 del mese, nella cappella dell’oratorio di Santena, alle 
ore 21: un’occasione per trovarsi insieme, rivolta a tutte e tre le parrocchie. 
Perché essere missionari significa anche varcare i propri confini. 

d. Mauro Grosso 
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Vita del Servo di Dio: 
Padre  

Giuseppe Alloatti 

Padre Giuseppe 
Alloatti: missionario 

innamorato 
dell’Eucaristia

Maggio: comunità vive 
con la recita del rosario

n  Villastellone - Nato a Villastellone il 20 luglio 1857, Giuseppe 
Alloatti fu il primo di sei figli di Pietro Alloatti e Caterina Chicco. 
Una famiglia benestante, che a Torino aprì un setificio e un pastifi-
cio, ma soprattutto ricca di fede perché ben cinque dei figli si consa-
crarono a Dio. 

Fin dall’età di sei anni Giuseppe manifestò attraverso il gioco il desi-
derio di diventare sacerdote. Da ragazzo lavorò a Villastellone nel seti-
ficio del nonno materno Melchiorre (grande esempio di fede insieme 
allo zio sacerdote Francesco Chicco), poi nel 1874 entrò nella Scuola 
Apostolica di Scarnafigi, nel 1877 a Chieri nel noviziato della 
Congregazione della Missione (Vincenziani o Lazzaristi) e così il 23 
settembre 1882 fu ordinato sacerdote.  

La sorella Eurosia fondò insieme a lui le Suore Eucaristine a Sofia 
nell’aprile 1889 (ordine dedito alla cura e devozione verso l’Eucarestia), 
Cristina entrò nelle Sacramentine, Melchiorre divenne Prete della 
Missione e fu economo provinciale, Natalia si dedicò ai genitori vivendo 
da consacrata in casa, mentre Francesco fu l’unico a sposarsi (con moglie 
e figlia aiutò Giuseppe ed Eurosia in Macedonia).  

Padre Giuseppe voleva andare missionario in Cina, ma i superiori lo 
mandarono a Salonicco per occuparsi della Chiesa cattolica di rito 
bizantino in Macedonia e in Bulgaria e insegnare filosofia e teologia nel 
seminario della Congregazione. A Sofia conobbe il nunzio apostolico 
Angelo Giuseppe Roncalli ed è insieme a lui che nel 1927 torna a 
Torino per problemi di salute. Morì a Chieri dove il 27 marzo 1933. 

Sara Bauducco  

n  Villastellone - La comunità villastellonese ha un compaesano in 
fama di santità: il Servo di Dio padre Giuseppe Alloatti (1857 – 
1933), sacerdote della Congregazione della Missione di S. Vincenzo 
De Paoli e fondatore delle Suore Eucaristine a Sofia insieme alla 
sorella suor Eurosia. 

La causa di beatificazione, avviata nel 1977 dal vescovo monsignor 
Metodio Stratiev, esarca dei cattolici di rito orientale in Bulgaria, 
parte formalmente il 16 giugno con la fase diocesana seguita dal 
Postulatore Generale padre Giuseppe Guerra.  

La Congregazione delle Cause dei Santi ha dato il “nulla osta” e la 
Conferenza Episcopale Piemontese il parere favorevole perché questo 
percorso prosegua: se ci sarà la dichiarazione delle virtù eroiche con 
decreto papale, padre Alloatti potrà essere dichiarato venerabile; quindi, 
in presenza di miracoli verrà dichiarato beato e poi santo. Ora è tempo 
di far conoscere padre Giuseppe e renderlo vicino nella preghiera.  

A raccontare la sua fede e le sue opere restano le religiose da lui 
fondate e oltre ottomila pagine manoscritte in bulgaro e in italiano, 
opere teologiche, manuali, lettere e circa 400 poesie. Considerato un 
missionario itinerante “preoccupato della sorte del suo gregge”, fu un 
punto di riferimento per la Chiesa cattolica di rito bizantino in 
Macedonia e Bulgaria (in un’epoca in cui non si poteva essere biritua-
li, lui rinunciò al rito latino per proseguire nella missione di rito 
bizantino). Uomo di grande preghiera e predicatore, trascorse molto 
tempo a visitare le parrocchie e a condividere la vita della gente locale; 
collaborando con il vescovo Lazar Mladenov organizzò numerosi 
esercizi spirituali per i sacerdoti.  

Innamorato di quello che lui stesso chiamava “il mio Gesù 
Eucaristico”, sempre s’impegnò per aiutare la gente a vivere le celebra-
zioni eucaristiche con passione e consapevolezza e così fondò le Suore 
Eucaristine. Al fervore della preghiera unì un vigoroso invito all’apo-
stolato nel servizio ai fratelli poveri e agli orfani, indicando come 
modello la Vergine Maria che lui chiamava “la prima Eucaristina”. Il 
lavoro e la spiritualità di padre Giuseppe fu apprezzata anche dall’al-
lora monsignor Roncalli (futuro papa Giovanni XXIII), che lo conob-
be e prese a cuore la causa degli Orientali, tanto da ricordarlo nell’am-
bito della Settimana della Preghiera per l’Unità dei Cristiani nel 1954. 

A noi, oggi, spetta il compito di riscoprirne e diffonderne la testi-
monianza di vita e di fede, sperando di riuscire anche a rintracciare 
tracce di padre Giuseppe e della sua famiglia in quel di Villastellone 
(chi custodisce scritti o è a conoscenza di fatti e ricordi, contatti l’uf-
ficio parrocchiale).  

Sara Bauducco   

L’Arcivescovo Nosiglia firma l’apertura del processo  
di beatificazione e canonizzazione nella fase diocesana

n   Le nostre tre parrocchie, nel mese di maggio che è tradizionalmen-
te dedicato alla Madonna, hanno organizzato la recita del rosario acco-
gliendo così anche l’invito di Papa Francesco (diffuso con un messaggio 
del Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova 
Evangelizzazione) a pregare in tutti i santuari del mondo per la fine della 
pandemia chiedendo l’intercessione della Beata Vergine. 

La comunità di Santena si è ritrovata ogni giorno del mese, in più luo-
ghi, per recitare il rosario pregando per la situazione sanitaria, ma anche 
economica e sociale, che sta colpendo molte persone e famiglie. L’iniziativa 
è stata il frutto della disponibilità di tanti volontari e fedeli che hanno per-
messo di intessere una rete di preghiera sul territorio per cui alle 20,30 si è 
pregato nella chiesa di Tetti Giro e alle 21 in quella della Trinità; inoltre, 
ogni martedì e giovedì alle 21 nella chiesa di Case Nuove mentre il merco-
ledì nello stesso orario in quella della Madonna della neve in borgo Taggia.  

A Cambiano l’appuntamento era al lunedì, alle 20,30. Ogni settimana 
si è recitato il rosario, seguito dalla celebrazione della messa, in una diffe-
rente chiesa del paese: Madonna della Scala, chiesa dello Spirito Santo, 
San Rocco, chiesa della Malmontea e infine parrocchia.  

La comunità di Villastellone, che a maggio era solita recitare settima-
nalmente il rosario presso i piloni votivi, ha scelto quest’anno di ritrovarsi 
ogni domenica, alle 17, nella chiesa di Borgo Cornalese intitolata alla 
Vergine dei Dolori. A guidare la preghiera si sono alternati il gruppo 
liturgico, gli animatori dell’oratorio e le catechiste. Questo è stato un 
modo per coinvolgere più persone e vivere il momento anche come ulte-
riore occasione di condivisione per gli stessi gruppi: i giovani, ad esempio, 
hanno fatto precedere la preghiera una volta da una camminata e un’altra 
da una biciclettata, aggiungendo al pomeriggio anche un tempo di gioco 
nel prato di fronte alla chiesa.  

Con queste iniziative si rafforza una riflessione: “Dove sono due o tre riu-
niti nel mio nome, io sono in mezzo a loro” (Mt 18,20).  

Sara Bauducco 
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MACELLERIA FRANCO & PAOLO 
DI FRANCO MASCHERPA E PAOLO ORMEA
CARNI DI VITELLI DA FASSONE PIEMONTESI 
SALUMI DI NOSTRA PRODUZIONE 
SFIZIOSI PIATTI PRONTI A CUOCERE

I nostri orari: lunedì e giovedì 8.00-12.30 
martedì, mercoledì, venerdì e sabato 8.00-12.30  15.30-19.30

Ricordo di don Casetta, tornato al Padre in giugno 
n  Quando nell'autunno del 1969 don Mino 

Lanzetti lasciò Santena, il parroco don Lisa accolse 
il nuovo vice. Il predecessore aveva fatto tanto: crea-
to il gruppo Scout, il coro dei piccoli cantori… ma 
rimaneva ancora molto da inventare in parrocchia. 
Io allora avevo appena iniziato la 1ª media e si par-
lava tanto di questo nuovo vice parroco, che sarebbe 
diventato il nostro insegnante di religione, scherzo-
so, giocherellone e sempre allegro e sorridente, 
amico dei bimbi e alla ricerca di giovani. 

Quando alla prima lezione ci chiese come 
immaginavamo Gesù, chi era Gesù per noi, m’in-
curiosì e mi fece riflettere e, quando qualche mese 
più tardi ci invitò a partecipare ad incontri di pre-
ghiera, i “cenacoli”, che si svolgevano nella cappella 
dell'asilo, non esitai a partecipare e da lì cambiò la 
mia vita.  

Don Enzo Casetta, 27anni, sacerdote per preco-

ce e profonda vocazione – e lo si capiva –, amava il 
suo prossimo, lo cercava, lo seguiva, specialmente 
noi che in quel momento eravamo nella cosiddetta 
“età critica”. Non ci mollava, ci chiamava “le sue 
perle”. Lavorava instancabilmente a fianco di tante 
persone e nel maggio del 1970 fondò, sempre nel-
l’ambito dell’oratorio, l’UPS e poi il gruppo 
Catechistico, Liturgico, Ricreativo-culturale, 
Caritativo, Sociale. 

Nel 1971 nacque il “Gruppo Nuova Frontiera”, 
rivolto ai ragazzi delle medie e di 1ª superiore, ben 
strutturato ed organizzato, con animatori e vice ben 
formati dalla scuola di don Giovanni Villata. Non 
scherzavamo mica… e l'oratorio si popolò ancor di 
più. Quante ore dedicate a riunioni e incontri for-
mativi! E il don c'era sempre e poi, finite le riunioni, 
ci chiedeva come stavamo e se volevamo confessarci 
e noi sempre disponibili, chiacchieravamo volentieri 

con lui. Quanti passi in quel viale e sotto i portici! 
Instancabile don! Preparava i ritiri e poi ci coin-

volgeva, anche se eravamo giovani ed inesperti, ma 
quanto ci ha insegnato! I ritiri, sempre argomenti 
grossi, non ci stancavano mai. E Barcenisio? 
Fantastici ricordi: chi non ha un ricordo legato a Bar? 
La nonnina e lui era il primo la sera dopo cena a 
scendere di corsa la discesa verso il mitico muretto. 

Amico sacerdote o sacerdote amico per 52 anni 
per me e per Mauro. Ricordi di un sacerdote, vero 
uomo di fede, che dove è passato ha lasciato grandi 
e veri segni e ricordi piacevoli di momenti conviviali 
e di amicizia, ma soprattutto ci ha insegnato ad 
amare Gesù, trasmettendoci messaggi con umiltà, 
semplicità e gioia di vivere, che erano le sue basi, i 
semi delle sue origini. Grazie caro don Enzo, siamo 
in tanti a non averti dimenticato!           

Carla Bezuit 

n  La scuola d’infanzia paritaria “San Giuseppe”, in collaborazione con 
la parrocchia di Santena e un gruppo di famiglie, ha organizzato la secon-
da edizione della “Scuola dei Genitori”. Il progetto, giunto alla seconda edi-
zione, ha dato vista a due incontri. 

Il primo, “Bambini e nuove tecnologie, rischio o opportunità?”, è stato 
curato da don Luca Peyron, direttore del servizio diocesano per l’aposto-
lato digitale e autore del saggio Incarnazione digitale. Custodire l’umano 
nell’infosfera, il quale ha consegnato due principî fondamentali: 

- da 0 a 3 anni l’uso della tecnologia deve essere vietato perché, in que-
sta fascia d’età, i bambini sviluppano le loro competenze attraverso la rela-
zione con l’ambiente per mezzo dei 5 sensi (il bambino ha bisogno di toc-
care, annusare, di fare esperienze); 

- da 3 a 6 anni l’uso della tecnologia deve essere regolamentato, attra-
verso l’uso di App educative adeguate all’età, che insegnino ai bambini 
nuove conoscenze, che stimolino il loro pensiero. A quest’età vanno limi-
tate il più possibile le App d’intrattenimento, che portano ad avere un 
atteggiamento passivo di fronte allo schermo. 

Il secondo incontro, “Educare i bambini al rispetto, un’azione di preven-
zione al bullismo”, è stato tenuto da don Domenico Cravero, il quale ha 
offerto alcuni spunti sulla “competenza filiale”, cioè la riconoscenza dei figli 
verso i genitori (più essa aumenta, più questi figli sono autonomi ed effi-
caci nella loro vita fuori dall’ambito familiare): 

- tra le prime parole, il bambino dovrebbe imparare “per favore” e “grazie”, la 
prima blocca la pretesa arrogante; la seconda è alla base del riconoscimento; 

- è importante richiedere al bambino ad impegnarsi a “restituire” agli 
altri e a diventare consapevole e riconoscente per i “doni” ricevuti, inse-
gnandogli a fare da sé: “Tutto ciò che tu puoi fare da solo, lo devi fare” (mettere 
in ordine i giochi, apparecchiare tavola…); 

- dare importanza in casa ai riti familiari dello stare a tavola nel rispetto e 
nella riconoscenza, del salutarsi e della buonanotte: ogni genitore dovrebbe 
impegnarsi a condividere con gradualità questi momenti della quotidianità. 

I video di entrambi gli incontri sono disponibili sulla pagina Facebook della 
scuola: https://www.facebook.com/maternasangiuseppesantena 

Barbara Rosolen 

n Il 2 maggio 2021 in cattedrale a Torino, con 
altri compagni di Seminario, abbiamo ricevuto, 
dal nostro Vescovo Cesare, il ministero del letto-
rato. Ma che cos’è il ministero del lettorato? 
Innanzitutto il termine “ministero” indica un ser-
vizio da svolgere a beneficio degli altri e non un 
privilegio personale. È infatti un incarico confe-
rito dalla Chiesa con il quale, chi lo riceve può 
leggere pubblicamente la Parola di Dio durante 
le celebrazioni liturgiche.  

Di per sé questo servizio può essere svolto da 
qualunque fedele preparato, come avviene di 
consueto nelle nostre comunità, tuttavia questo 
ministero ci è stato conferito ufficialmente all’in-
terno del percorso di formazione in vista dell’or-

dinazione presbiterale. 
Il “lettore” oltre alla proclamazione delle letture 

(eccetto il Vangelo), può proporre le intenzioni 
nella preghiera dei fedeli, dirigere il canto e gui-
dare la partecipazione del popolo e preparare i 
fedeli ai diversi momenti nella liturgia, soprattut-
to alla proclamazione delle letture.  

Ogni fedele, ma in modo particolare chi riceve 
il ministero del lettorato, deve innanzitutto 
meditare nel proprio cuore la Parola di Dio, 
conoscerla, accoglierla e testimoniarla nella vita 
di tutti i giorni. Prima di ricevere il lettorato 
abbiamo vissuto una giornata di ritiro spirituale, 
guidata dal rettore del Seminario, sulla figura del 
profeta Geremia.  Il profeta può diventare un 

modello anche per noi poiché egli accolse la 
volontà di Dio nella sua vita e nonostante le dif-
ficoltà incontrate, la fatica e le persecuzioni, sem-
pre annunciò la Parola di Dio agli uomini e alle 
donne a cui era inviato.   

Durante la messa, il nostro Arcivescovo, nel-
l’omelia sul vangelo di Giovanni 15, 1-8, nel 
quale il Signore Gesù è paragonato alla Vite vera 
di cui noi siamo i tralci, ci ha invitati a rimanere 
uniti al Signore per portare frutto abbondante 
nella nostra vita. Queste parole ci sollecitano a 
vivere il nostro ministero con maggiore slancio e 
a proseguire il cammino della vocazione in cui il 
Signore ci ha chiamati.  

Stefano e Luca 

Scuola dei Genitori alla materna “San Giuseppe”

Lettorato dei due seminaristi di Santena: Stefano e Luca

“ il forno” di Pollone Walter

Augura Buone Vacanze
Specialità: Focacce e Grissini

Via Tetti Giro,17  Santena Cell. 375 50 32 825

IL FORNO di Pollone Walter ilfornodipollonewalter
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O F F E R T E

Le offerte per la parrocchia di Villastellone, nel periodo dal 27 feb-
braio 2021 al 27 maggio 2021, sono di: 1.869,00 euro per messe in 
suffragio, funerali, matrimoni e battesimi.  

COMUNITA’ di VILLASTELLONE
Nuovi figli di Dio con il Battesimo: 
2. Martel Vargas Mattias; 3. Gabelli Christian; 4. Vetro Bancone Elisa; 
5. Falconi Santiago.   
 
Ritornati alla casa del Padre: 
8. Zanon Giulio (anni 93); 9. Zottoli Giuseppe (anni 93); 10. 
Vandanesi Gianfranco (anni 63); 11. Granetto Maria Maddalena in 
Anfossi (anni 81); 12. Appendini Anna ved. Alloatti (anni 91); 13. 
Palmieri Adelina ved. Pertrucelli (anni 90); 14. Biasibetti Angelo (anni 
82); 15. Guerriero Marcellina ved. Biasibetti (anni 76); 16. Birolo Irma 
ved. Pecchio Mogna (anni 87); 17. Gorgone Vincenzo (anni 68); 18. 
Lo Preparo Maria Antonia ved. Mirabello (anni 85).

Sito Parrocchia di Villastellone:  
https://www.parrocchiavillastellone.it

Strada Provinciale per Chieri 122 - 10020 Cambiano  
tel: +39 01118952348 Centro Commerciale "La Vetrina" 

CALZATURE 
ABBIGLIAMENTO  
GRANDI FIRME 
ARREDO CASA 
GIARDINO 
CASALINGHI 
ELETTRODOMESTICI 
STOCK

7 SU 7  
9.30-13.30   15.30-19.30 

★-20%

Orario Ufficio 
Parrocchiale   
Villastellone  

Lunedì solo al mattino  
ore 9,30 - 11,45 

Venerdì solo al pomeriggio  
ore 18,00 - 19,00 

 

Chiuso: martedì, mercoledì,  
giovedì e sabato 

Il parroco  
è in ufficio parrocchiale 

al lunedì ore 10,30 - 12,00 
 

Telefono Parrocchia 
011  961 00 80

Feriali 
Lunedì, Mercoledì, ore 18,30 

    parrocchia 
Venerdì ore 21,00 parrocchia 

Festive 
Sabato ore 18,00 parrocchia 
Domenica ore 10,00 parrocchia

Orario delle Confessioni: al 
sabato ore 17-18 in parrocchia 
prima della S. Messa

Orario delle Celebrazioni  
Sante Messe 
Villastellone

il prossimo numero di “Incontro” 
uscirà settembre/ottobre 2021  MIGLIORE 

 IMMOBIL IARE

Notizie Caritas
n  Cambiano - La Caritas Parrocchiale di Cambiano, una volta al 

mese procede alla distribuzione dei generi alimentari alle attuali 36 fami-
glie in assistenza, grazie alla raccolta di viveri lasciati dai generosi cam-
bianesi, nella cesta posta nella cappella di sinistra al fondo della Chiesa o 
direttamente presso la saletta Caritas Parrochiale, integrando con l’acqui-
sto di prodotti alimentari grazie ad altrettantegenerose offerte in denaro, 
inoltre con i prodotti donati dai commercianti e aziende del territorio. 

Mensilmente il Banco Alimentare di Moncalieri, rifornisce di altret-
tanti prodotti a lungaconservazione e freschi, da aprile pure surgelati, 
anche attraverso il Programma Operativo relativo al Fondo di aiuti 
europei agli indigenti (FEAD), tenendo in considerazione il numero di 
persone segnalate e solo a seguito della presentazione dell'ISEE, da 
parte delle famiglie assistite.  

Con i contributi erogati dall’Amministrazione Comunale, facciamo 
fronte alle numerose richieste di aiuto per il pagamento di utenze e di 
beni di prima necessità. 

La Caritas di Cambiano non si limita alla distribuzione di pacchi ali-
mentari e al pagamento delle utenze, ma in collaborazione con gli assistenti 
sociali, gli uffici comunali e l’assessorato sociale, informa e aiuta le famiglie, 
nella richiesta di agevolazioni e, per quanto possibile, nella compilazione di 
pratiche presso i pubblici uffici. 

Nell'attuale drammatica situazione, il nostro desiderio è di essere più 
vicini alle famiglie, proprio per questo, da marzo e rinnovato ogni mese, 
doniamo loro un breve stampato, dal titolo “Tutti insieme”, contenente 
messaggi di amore, di speranza, preziosi suggerimenti e in chiusura arte 
culinaria, le famiglie sono invitate a contribuire con i loro pensieri. 

I volontari Caritas 
Chi desidera donare può farlo anche con bonifico, intestato a Caritas 

di Cambiano IBAN: IT04F0200830220000105915213 
Chi ha necessità può rivolgersi all’ufficio parrocchiale tel.: 011 944 01 89 

n  Villastellone - Il distanziamento, l’impossibilità di vivere l’ora-
torio come sempre e l’arrivo della bella stagione quest’anno hanno 
contribuito a far sorgere negli animatori il desiderio di dar vita a un’i-
niziativa che facesse percepire ai bambini e alle famiglie non solo la 
vicinanza ma anche il significato di un cammino che, pur in tempi dif-
ficili come quelli che stiamo affrontando, continua a essere condiviso 
e può lasciare una scia di bellezza. Così a marzo è nato “Fioratorio”, il 
cui nome coniuga proprio i due elementi ispiratori. Il progetto è sboc-
ciato prima di Pasqua. 

Una proposta semplice, aperta a tutti, per coltivare dei fiori parten-
do da un kit fornito dall’oratorio e veder quindi fiorire simbolicamen-
te un pezzetto di oratorio a casa propria. La proposta è stata accom-
pagnata da una riflessione tratta dal Vangelo di Matteo che ricorda 
come prendersi cura del seme sia un po’ come prendersi cura 
dell’Amicizia con Gesù (“chi ha ricevuto il seme in terra buona è colui che 
ode la Parola e la comprende”).  

Una sessantina le adesioni giunte via mail o messaggio. Ad ognuno 
due animatori hanno consegnato un sacchetto con dentro un vaso, 
della terra, i semi e una lettera con le indicazioni per la semina e la 
cura delle piantine. Due i fiori scelti: tagete gigante e garofanino dei 
poeti. Infine, una citazione del cardinale Carlo Maria Martini a sug-
gellarne lo spirito: “Educare è come seminare: il frutto non è garantito e 
non è immediato, ma se non si semina è certo che non ci sarà raccolto”.  

Intanto, i semi piantati sono spuntati, le piantine stanno crescendo 
e qualcuno le ha già messe nel proprio giardino o in un vaso più gran-
de… Presto fioriranno! 

Sara Bauducco 

Fioratorio… perché  
educare è come seminare
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Sito:  https://www.parrocchiasantena.it

COMUNITA’ di SANTENA

Nuovi figli di Dio con il Battesimo: 
5, Piazza Alfredo. 
 

Ritornati alla casa del Padre: 
18, Negro Lodovica ved. Genero anni 89; 19, Tosco Bartolomeo anni 
95; 20, Cerutti Piero anni 77; 21, Sapia Antonio anni 75; 22, Gallo Co-
simo anni 81; 23, Valia Umberto anni 76; 24, Bergoglio Giuseppe anni 
80; 25, Tesio Margherita ved. Opesso anni 92; 26, Truffa Piera ved. Pa-
rola anni 86; 27, Cavaglià Giancarla in Alessio anni 79; 28, Dughera 
Margherita in Balbo anni 75; 29, Tosco Caterina ved. Quarona anni 84; 
30, Rey Margherita ved. Migliore anni 101; 31, Lotrecchiano Vito anni 
72; 32, Caravetta Tullio anni 74; 33, Albrito Ernesta ved. Benente anni 
91; 34, Poma Arturo anni 62; 35, Granzieri Mirella ved. Turolla anni 84; 
36, Lisa Lucia ved. Romano anni 87; 37, Lezzi Luigi anni 63; 38, Ber-
tucci Mario anni 90; 39, Cauda Maddalena in Negro anni 83; 40, Cava-
glià Mario anni 81; 41, Ranieri Catuzza ved. Varano anni 92; 42, Sbar-
zagli Narcisio anni 91; 43, Cavaglià Armando anni 80; 44, Negro Do-
menica anni 72; 45, Trotta Lucia in Bitetta anni 77; 46, Mariani Fran-
cesco anni 84; 47, Lotrecchiano Gerarda ved. Benente anni 83; 48, 
Pollone Giovanna ved. Mosso anni 98; 49, Cavaglià Maria Grazia ved. 
Bonetti anni 70; 50, Tinti Monica in Torta anni 57; 51, Ciulla Anna 
Maria ved. Bucchieri anni 92; 52, Mannino Rosalia ved. Di Dio anni 95; 
53, Guglielmo Antonio anni 85; 54, Labriola Maria ved. Fischietti anni 
70; 55, Cortassa Mario anni 57; 56, Codognotto Graziella in Benente 
anni 77; 57, Mosso Francesca in Griva anni 78; 58, Greco Grazia Pietra 
ved. Cannizzaro anni 93; 59, Alberio Angelo anni 78.

O F F E R T E

 Offerte in  suffragio di: (totale € 2.650,00)  
Scali Vincenzo; Stefani Dima Maria; Negro Lodovica ved. Genero; Tosco 
Bartolomeo; Cerutti Piero; Lanzetti Claudio dai compagni di leva ; Vaglia 
Umberto; Gallo Cosimo; Tesio Margherita ved. Opesso; Cavaglià Giancarla; 
Lotrecchiano Vito; Bergoglio Giuseppe; Tosco Caterina ved. Quarona; Ca-
ravetta Tullio; Poma Arturo; Tosco Caterina ved. Quarona dalla borgata Pon-
ticelli; Lisa Lucia ved. Romano; Granzieri Mirella ved. Turolla; Cauda Mad-
dalena in  Negro; Bertucci Mario; Sbarzagli Narciso; Cavaglià Mario; Du-
ghera Margherita in Balbo; Mosso Caterina; Mariani Francesco; Trotta Lu-
cia in Bitetta. 
 

Offerte per opere parrocchiali: (totale €     590,00) 
2 persone hanno chiesto l’anominato; Farmacia San Lorenzo; Migliore Carla; 
leva 1941; defunti leva 1929. 
 
Offerte per il giornale: (totale €    280,00) 
3 persone hanno chiesto l’anominato; per foto anniversari. 

Dal registro parrocchiale, escluse le collette e le offerte delle celebrazioni

Orario Ufficio 
Parrocchiale 

Santena 
Martedì mattino ore 9 - 11  

pomeriggio ore 16,30 - 18,00 
Giovedì mattino ore 9,30 - 11  
Venerdì mattino ore 9 - 11 

 

Lunedì-Mercoledì-Sabato: 
chiuso 

 

Il parroco è in ufficio  
parrocchiale 

martedì ore 18,00 - 19,00 
giovedì ore 9,30 - 11,00 

 

Telefono Parrocchia   
011 945 67 89

Feriali 
Lunedì, Martedì, Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì   

   ore 18,30 Grotta 
Festive 

Sabato     ore 18,30 Parrocchia 
Domenica ore   8,30 Case  

      Nuove 
               ore 10,30 Parrocchia 
              ore 18,00 Parrocchia

Orario delle Confessioni:  
al sabato ore 10,30-12,00  

in Grotta

Orario delle Celebrazioni  
Sante Messe 

Santena

Offerte per  Battesimi, Matrimoni e Funerali:        
(totale € 1.490,00) 

 
Offerte per la Chiesa, Intenzioni varie e Giornale:

(totale €   1.719,00) 
Per la Chiesa: 
N.N.; fam. Piovano Giacomo; fam. Landucci; famiglie Segrado; N.N.;fam. 
Guarato; N.N.; fam. Cirasella; Berruto Carmen e Pierina; Prai Letizia; 
fam.Folco-Ferrero; Ferreno Lina; Piovano Vincenzo; fam. Bertelli-Trasen-
te; Pezzano Angela; Attilia e Giancarlo Michellone; fam. Valentini; Garri-
no Rosa; fam. Gamberoni; fam. Bronzo-Bosio Caterina; N.N.; fam. Salva-
giotto; Avis; fam. Domenicale; fam. Rostagno; N.N.; fam. Borghi. 
 
Per Intenzioni varie: 
in ricordo di: Nosella Giuseppe; Mosso Ezio; per chiesa S.Rocco: fam. Bas-
so-Avataneo; ann. matrimoni: Borgarello/Pellegrin; Borgarello/Pozzo; 
Mazzone/Guarato; coniugi Sacco; Mosso Matteo e Paola; N.N.; N.N.; 
N.N.; benedizione salme al cimitero: fam. Lambusta; fam. Lotrecchiano; 
N.N.; per coro parrocchiale: sposi Gasaro-Piovano. 
 
Per il giornale: 
Macelleria Franco e Paolo per pubblicità; foto defunto; Rubatto Maria; 
Silvestri Amelia; fam. Taliano Rosa; Mosso Matteo e Paola.

Nuovi figli di Dio con il Battesimo:  
1.Gioda Stefano; 2.Civera Giulia; 3.Tomasiello Emma; 4.Zorzi 
Mattia. 
 
Uniti con il Sacramento del Matrimonio: 
1.Gasaro Valerio-Piovano Elisa. 
 
Ritornati alla casa del Padre:   
11.Lisi Domenico (a.85); 12.Ciaiolo Luigi (a.81); 13.Milani Angela in 
Pavin (a.79); 14.Berta Teresa ved. Bertolini (a.87); 15.Pavin Maria 
Teresa (a.65); 16.Sobrero Agnese in Crivellato (a.86); 17.Sampino 
Teresa ved. Tagliavia (a.90); 18.Fulgori Giuseppe (a.93); 19.Valsania 
Marianna ved. Dolci (a.97); 20.Zappa Adelmo (a.85); 21.Sacco 
Luciano (a.73); 22.Bosco Franca in Crivellari (a.85); 23.Bisceglia 
Pasquale (a. 83); 24.Crisi Adele “Dina” ved. Grande (a.100); 
25.Garabello Luigia ved. Piovano (a.97); 26.Satriano Luciana in 
Caltran (a.70); 27.Ferrarese Claudio (a.64); 28.Salvato Bruna ved. Rizzi 
(a.91); 29.Bonasia Ina ved. Truffo (a.82); 30.Toaldo Guido (a.74). 

COMUNITA’ di CAMBIANO

O F F E R T E

Orario Ufficio 
Parrocchiale  

Cambiano 
 

Lunedì  e Venerdì  
solo al mattino  ore 9,30-11,30      

Martedì, Mercoledì,   
Giovedì e Sabato: chiuso 

  

Il parroco è in ufficio  
parrocchiale  

lunedì ore 9,30 - 10,15    
mercoledì ore 9,30 - 10,30 

 

Telefono Parrocchia    
011  944 01 89

Feriali 
Lunedì, Martedì, Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì   

   ore 8,30 Parrocchia 
Festive 

Sabato     ore 17,00 Parrocchia 
Domenica ore   9,00 San Rocco 

          ore 11,15 sospesa 
                           luglio e agosto 
              ore 18,30 Parrocchia

Orario delle Confessioni:  
al sabato ore 17,45-18,30 in 
parrocchia dopo la S. Messa

Orario delle Celebrazioni  
Sante Messe 

Cambiano

di Ruffinella Giovanni  
e Ruffinella Aldo

Corso Onorio Lisa, 2 - 10020 Cambiano (TO)  
Tel. 011 944 02 35 

e-mail: panificioruffinellasnc@legalmail.it

PANIFICIO RUFFINELLA snc

Specialità grissini Rubatà
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3° ANNIVERSARIO

DEFUNTI

5 °  ANNIVERSARIO

Lisa Vincenzo

Domenino DomenicoCavaglià Mario

Di Martino Teresina Di Martino Michele

Berrino Luciana 
ved. Migliore

Palmieri Vincenzo

Mussinatto Graziella

Ierinò Antonia

Risi Maria Grazia 
in Tosco

Stancanelli Nunzio

Tosco BartolomeoGallo Cosimo

Migliore Giuseppe

Avviso. Tutti coloro che desiderano pubblicare la foto del loro defunto, oppure la foto in occasione dell’anniversario, solo fino al 5° anniversario, sono invitati a versare un’offerta 
minima di 20,00 €, utile per il sostegno al giornale, le foto devono essere consegnate esclusivamente alle persone che operano nell’ufficio parrocchiale di Cambiano, di Santena e di 
Villastellone. La Redazione si riserva la pubblicazione, nel numero successivo, se sul numero in corso non vi è più spazio. Negli uffici parrocchiali sono archiviate le foto dei defunti 
e anniversari; chi desidera ritirarle dopo la pubblicazione, è pregato di farlo con sollecitudine in orario di ufficio perché, dopo un certo tempo, le foto verranno cestinate.

ONORANZE FUNEBRI

Via Cavour, 66 - SANTENA 
Tel. 011 949.18.89 - 011 949.27.69 
Cell. 335 825.40.29

I Gemelli
di Paolo Balocco 

Rolfo Angiolina 
ved. Gioda

Tosco Margherita 
ved. Opesso

Tosco Caterina 
ved. Quarona

Lisa Lucia 
ved. Romano

Cavaglià Gian Carla 
in Alessio

2°  ANNIVERSARIO 1 °  ANNIVERSARIO

Taliano Giuseppe

Parrocchia di Cambiano  
1 °  ANNIVERSARIO

e    e    e

Incontro:  anno 7 - n. 2 giugno 2021 
Periodico delle comunità cristiane di 
Cambiano, di Santena e di Villastellone.  
Supplemento de “lo specchio”. 
Aut. Trib. Torino n. 4302 del 04-02-1991. 
Direttore responsabile: don Nino Olivero. 
Redazione: don Beppe, don Mauro, don 
Filippo, Aldo Viarengo, Mirto Bersani, 

Marco Osella, Martino Pollone, Sara 
Bauducco. 
Hanno collaborato: Anna Rita Lupotti, 
Attilia Segrado. 
Foto: Aldo Viarengo e archivio redazione. 
Articoli e foto entro il  2 settembre 2021 
per e-mail: incontro@parrocchiasantena.it,  
e, segreteria@parrocchiacambiano.it 

Per la pubblicità telefonare:  
Santena 333 755 97 95 
Cambiano 345 18 13 120 
Villastellone 335 660 58 87 
Tariffa pubblicità a modulo 46x48 mm 
(circa) è di € 24,59  più iva. 
Impaginazione e Elaborazione grafica in 
proprio:aldo.romano.viarengo@gmail.com  

Stampa: Società Tipografica Ianni s.r.l. 
Santena (To) - Stampato in 1.250 copie per 
questo numero. Distribuzione gratuita.  
Sono gradite le offerte di sostegno e la  
collaborazione al giornale. 
Il giornale si riserva di rifiutare qualsiasi 
articolo, inserzione o fotografia. 
Il giornale è stato chiuso 23 giugno 2021
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n  Cambiano - Casalegno 
Don Giuseppe “sono nato a 
Cambiano il 30 gennaio 1931. 
Terminate le scuole elementari a 
Cambiano, nell’ottobre del 1942 
sono entrato nel Seminario di 
Giaveno per i cinque anni di 
ginnasio fino al 1947. 

Nel Seminario di Giaveno 
insegnavano due Sacerdoti di 
Cambiano: Mons. Bartolomeo 
Burzio e Don Isidoro Tonus che 
era anche Vice Rettore. 

Dal 1947 al 1949 ho frequen-
tato i due primi anni di liceo nel 
Seminario di Chieri e dal 1949 
al 1954 nel nuovo Seminario di 
Rivoli per il terzo anno di liceo e 
i quattro anni di Teologia. 

Ricevevo l’Ordinazione 
Sacerdotale il 27 giugno 1954 

n  Cambiano - Dopo lunghi ripensamenti, 
Giacomo Piovano e Alberto Pellis lasciano 
l’incarico dalla Commissione Economica. Il 
Parroco ha individuato due giovani che di 
sicuro sapranno sostituirli egregiamente, 
senza rimpianti. Sono persone vicine alla 
Parrocchia, ognuno con specifiche competen-
ze: Andrea Piovano architetto, professionista 
affermato e Stefano Sola imprenditore termo-
tecnico di provata esperienza nel campo 
impiantistico. 

Giacomo Piovano così saluta la Comunità 
parrocchiale: E’ venuta l’ora di sgomberare il 
campo. La Commissione Economica va rin-
novata con forze ed energie nuove. Ho deciso: 
“mi auto-rottamo”. 

Ecco il mio percorso. Correva l’anno 2000.  
Don Mietek succeduto a Don Minchiante 
alla guida della Parrocchia, casualmente mi 
incontra e, senza troppi preamboli, mi propo-
ne di far parte della Commissione 
Economica. Perplesso gli chiedo quali sareb-

bero state le mie mansioni. Evidentemente 
già pre-informato della mia attività, in parte 
costruttore in parte “marmurin” (lavoratore 
del marmo) in parte di professione geometra 
(di serie B), mi propone di occuparmi della 
parte tecnica/edilizia. Accetto. 

Ora condannato dall’età anagrafica con 
rammarico e rincrescimento ritengo utile pas-
sare il testimone. Scorrono vividi i ricordi, le 
esperienze, ed energie profuse in un ambiente 
collaborativo e amichevole ben condensati 
nella parola Volontariato. 

Ho assistito l’avvicendarsi alla guida della 
parrocchia di Don Minchiante, Don Mietek, 
Don Nino ed ora Don Beppe.  Peccherò di 
immodestia, ma penso di aver goduto della 
loro stima e fiducia, e ciò mi basta e gratifica. 
Così come sono stato gratificato dai risultati 
delle opere realizzate.  Il confronto con “La 
Sovritendenza e Restauratori” nei lavori pres-
so le facciate della parrocchiale e delle navate 
interne, della cappella di S. Giuseppe, del 

campanile di Mad. Della Scala, della chiesetta 
di S. Rocco, hanno arricchito il mio bagaglio 
di conoscenze ed esperienze.              

E che intima soddisfazione vedere rinasce-
re la tela dei Santi Vincenzo e Anastasio. Un 
dipinto che ci rivela, tra l’altro, com’era la 
Cambiano di oltre due secoli orsono.  
Ritrovata casualmente in soffitta, polverosa, 
strappata, con ampie bruciature, in pessime 
condizioni di degrado, sembrava irrecuperabi-
le. Ebbene, le mani del restauratore ce l’hanno 
riconsegnata nel suo antico splendore. 

Termino ringraziando tutti i membri del 
Consiglio e chi mi è stato vicino, chi mi ha 
supportato e sopportato in tutti questi anni. 
Un grazie affettuoso e la mia gratitudine vada 
ai Parroci e ai Viceparroci che ho incontrato. 
Confesso, ho ricevuto più di quanto spero di 
aver dato.   

Un abbraccio virtuale ai parrocchiani. 
 

Giacomo Piovano

La staffetta di Giacomo Piovano 
dopo vent’anni di servizio

nel Duomo di Torino dal Card. 
Maurilio Fossati e celebravo la 
Prima Santa Messa a Cambiano 
il 29 giugno 1954. 

Dopo due anni di servizio 
pastorale obbligatorio presso il 
Convitto del Santuario della 
Consolata dal 1956 al 1957 
venivo inviato a Vallo Torinese 
come aiuto al Parroco anziano e 
malato e come viceparroco 
zonale. Dal 1957 al 1960 venivo 
trasferito come viceparroco a 
Balangero e dal 1960 al 1966 
come viceparroco a Trofarello. 

Nel 1966 venivo infine nomi-
nato Parroco a Cantoira e facevo 
l’ingresso parrocchiale a 
Cantoira esattamente il 22 mag-
gio 1966. E proprio il 22 maggio 
2016, anno della Misericordia, 

per un caso fortuito “domenica” 
come cinquanta anni prima, 
festeggiavo con la Comunità di 
Cantoira il cinquantennio di 
Parrocchia. 

Per desiderio del Vescovo 
sono rimasto parroco a Cantoira 
fino all’8 dicembre 2017, invita-
to a rimanere nella Casa 
Parrocchiale anche come aiuto, 
nel limite del possibile, al nuovo 

Parroco Don Claudio Pavesio 
fino a quando la salute me lo 
consentirà. 

Inoltre dal 1994 fino al 2012 
per diciotto anni sono stato 
nominato anche Parroco di 
Chialamberto. 

Il 27 giugno 2019 ho potuto 
festeggiare il 65° anniversario 
dell’Ordinazione Sacerdotale” 

 don Giuseppe

CIAK!
SI GIOCA

BABY PARKING CENTRO EDUCATIVO

via Modigliani 25 - Santena
Aperto dal lunedì al venerdì

PINUCCIA 338 4734085 • ELISABETTA 348 8796765
CIAKSIGIOCASNC@GMAIL.COM • WWW.CIAKSIGIOCABABYPARKING.IT

CIAK SI GIOCA

HA L’OFFERTA
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Auguri don Casalegno


